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GM (wvemmenH d'Abissinia 
Ménelik lùlrainato -- Mangascià cliiede pace 

sìoni -- La pera matura. 
Massaua 19 (iiffioiale) .— Bir-tlisri 

ha lasciato Aatalo ed è giunto a Mi-
kàllè, ove ricavBtte l'omaggio della po­
polazione e del olerò, 

Ras Mangascià ha' inviato del pr.3ti 
al governatore, implorando paco. 

Lo. soheik Tala bà mandato meaei e 
•dM^gi''àl*%oy*'àtóré'ftùiló'Zeb'ttl, ove 
alf'trova ooii armati, a t r t giornate da 
Antaló. . 

Ad Antalo fìtmarrà in posizione for-
tiSoata un' battigtlòae ìiidlgeDo con 
mezza'biitteria di montagna sotto il oò-
mando del'màg^iofè'Toselli, per for-
mai-e il posto avanzato e p'er organiz­
zare il paese. 

11 generale Arira'ondi ha l'incarico 
di fortifloare, Mikitllè, ove rimarranno 
dne battaglioni. 

Baratiori partirà oggi per Adua. 
Secondo notizie dallo Soióa, Ménelik 

sarebbe'stato oóipito'da un fulmine nella 
i(ua tonda, rimaiiendo paftlizzato- alla 
liiigua. 

flpmató.-- i r d'i spaccio ufflohle da 
Mapaua fu oonoaoluto verso ' le ore 3. 
Riipidaiiiente la.notizia riguardante Me-
^nelik 8] è'diffusa. L'impressione è stata 
gi-an'dlssitìia, , 

U primo giornale ohe ha dato la'no 
tizia è .stàto.ll"Dleiii«ftle'i'2'enipoì'(lhe è 
andato a ruba. 

Secondo dispacci giunti al Miiiistero 
della guerra, il fNegus Ménelik non è 
stato >fulminatO:~peirdsnda la lingua, ma 
è morto in modo drammaticissimo. Ri-
tiensi ohe. slaistato assassinato. . 

Queste notizie vengono anche date 
dal i''a«/"«Wa sotto forma di un-dispao-
ciò da Napoli. Bisogna però accettarle 
Con. riserva. 
• : .Menellk ha= abituiilmante : la sita 'di­
mora ad Addi Sibobi col oijore dell'Ara-
,hara, :ma ih oooasio'de degli .ultimi av-
...venimanti, sii era recato ad Uoro Ailù, 

pressóiiljterritorio'dei Vollo-Galla, che 
.dista-due.giornate da Dessiè, dove ac­
campa Ras .Mioael, quattro da Boru-
Miedà,,,otto dal lago Aacianghi, dieci 
.da'Antalo.: / 

Roma' 19 — Il FaÀftiUa stasera 
crede che ras Oliò e altri volessero mar­
ciare oó'ntroAntalO, basteranno lo truppe 
del presidio e quelle che in nostro aiuto 
giungera'nDO'dall'Aussa collo sceicco Tala, 

Baratieri a Makailè -• Previ-

ohe,proveniente dall'Aussa.oon un ral-
gltàl5**dl''fàc1li 'tà •'noMi-o'àìuW,' si "trova 
a tr-e'giornate da AnfalO. 

Già per'mezzo di messi ha reso 0-
'mÌgglo'a''B>iratierl un^potente capo pe-
ligiosò miissulmano, antico implaòabilé 
iiémioò di Ménelik e dé^li.soioìani, con­
tro otii ha |iiù volte combattuto. 

Roma 19 ^ VAgenaa Italiana-
stasera confernia che,,ras.. Maogascià a ' 
mezzo, del preti, ha domandato la sotto­
missione a Baràtieri, (1 quale ha tele­
grafato In proposito al ministero degli 

,esteri. Il Governo ha.risposto che ilà-
sóiava.a Baràtieri. athpja facoltà, alla-
condizione che Mangascià e tiitti i capì 

issi 'arrimdainotajdisiiitezione. ;In 'seguito 
a questa< sottomissione, tutte.le-'tehde 
finora militanti eontro di.,noi .sarebbero 
disarmate, e well^.ip'rovino.ie, occupate, 
rea^rebboro dei piccoli posti oiilitari. 

• fe^.ì^emanda di sottomissione dello sceicco 
Tala, dallo Zebul, ohf,,èó.uqa.p,rovip,cla 
al sud dejlo Soioa, mostra che neanche 
nello Soiòa si può resistere all 'urto 
delle truppe italiane. 

^ Si .smentisce la morte di Menélik e 
si conferma ohe un tulmiqegli ha pa­
ralizzato la lingua. 
. Meroatelli telegrafa alla friburia di 
'àtàsera che i corrieri dello Soioa con­
fermano ohe un fulmine,.cadendo sqila 
tenda di Ménelik, ha ucciso due se'rvi, 
privando il ISegus della favella. 

Il dispaccio del Meroatelli è datato 
,da; Makallè , 17. Djqa anche ohe Barà­
tieri h'à decìso di sciògliere la colonna 
d'operazione restando ad Alitalo il ;terzo 
e il quarto battaglloneindig'enp, la prima 
batteria di m'ont.ag'na é alcune bande 
sotto, gli^^Ot'àl|i,|il'i..^rimc(ndi. 
„.,.5|-,j9ii)n,to,,!ltó'ag|i,flnei oónjandato dal 
m'àggioie Amelio, passando ilTefabieD, 
dopo é>W'f\%it&a l'I''l'^ése' dàìli Aitimi 
partigiani di Ras Mangascià, si ridurrà 
ad Adua. 

Il resto-delle truppe è rientrato a 
Manzaili, agli ordini di Baràtieri. 

Partendo da Antalo, Baràtieri tu sa­
lutato dai clero, 'ki capi e dalla popo­
lazione. Si notavii'io Sebat, Ali, e tra i 
preti l'austera figura, di Meraer, 

Uold Johaniiis, giunto dal campo di 
Ras Mangascià, venne ricevuto dal go­
vernatore osi mantiene segreto quanto 
sì dì.«ero.,Credo potervi assicurare ohe 
l'inviato del Ras fece.proposto di sot­
tomissione e di pace. 

Tornando Baràtieri da Antalo a M.a-
kallè — continna irMercatolli -—giunto 
nella splendida vallata di Soelicot in­
sieme .ai .preti e alla popolazione, gli 
venne incontro l^as Gareohidan, marito 
di Deutenes sorella del defunto Negus 
Giovanni, padre del DegiaoScjum morto. 
nell'Harrar prigioniero di Ménelik. Il 
paese è splendido. Sulla conca di M'»-
Icallè si erge il ciistello che il Naretti 
fece per il Negus Giovanni. Attorno sono 
molte oise del espi. La conca è disse­
minata di villaggi. 

MakaMe è un importante centro po­
litico e agricolo. Tenendolo e fortifican­
dolo, Antalo resterebbe un semplice cen­
tro di osservazione. . • 

Baràtieri fu incontrato dal clero e 
da .gruppi di popolazione testante, con 

..grandi.gridi di gioia. L'ingresso delle 
truppe fu Imponente. Gli indigeni non 
avevano veduto aqcora truppe,bianche. 
Baràtieri ha i'ioeviito l'oiiiàggici del clero 
e dei raaggibrenti, stando a cavallo. Rin-
grtóiò'e'i'abbomandò ai -pi'eti di predi­
care che gii italiani avrebbero rispettato 
le chiesa. Invitò i contadini a coltivare 
la terra e i commercianti a. ritornare 
agli affari. S.jggiunsé: « U paese che 
onora la bandiera italiana, può e deve 
prosperare.» Cofaoluse; «Guai a coloro 
ohe O'ingiurassero contro gli italiani, per 
tanti segnllpifotettliida Dio!;»., 

. lersera Baràtieri ricevette il rapporto 
del maggiore Prestinarl e degli ntB-
ciali dei battaglioni cacciatori, dicendosi 
lieto di poter far loro gli elogi nella 
stessa reggia del Negus, donde parti­
rono le minacele contro la colonia E-
ritrea. 

r Moma,:20/—r.;Si conferma; ohe un 
colpo di fulmine ha paralizzato la lingua 
del negus Ménelik, 

Il ministero lo sapeva jìa avant'ieri 
sera, ma non volle comunicare la noti­
zia temendola inesatta. Ieri mattina si 
è telegrafato novellamente al generale 
tìaratieri per sapere se la notizia tosse 
confermata. Baràtieri rispose affermati­
vamente. 

Si prevede che le conseguenze del 
colpo di f JÌmiua saranno gravissime. In 
Abissinia serpeggiano dei malumori con­
tro il •negns'Menelik. Sl.'parla:di ten­
tativi di ribellione,•incoiìaggiatiJperfliio 
dalla regina Taitù e da ras Oliò. 

Non è vero che Baràtieri sia tornato 
ad Adua per l'attitudine minacciosa dai 
dervispi. "Putto è tranquillo dal lato di 
Gassala. 

Roma 20 — Vi riassumo qui alcune 
voci diverse e disparate ohe corrono 
sulla situazione in Africa e sui proba­
bili prossimi avvenimenti. 

Se è vero che un fulmine ha colpito 
Meneliok e che è morto, credesi che il 
Governo approfitterà dell'anarchia ohe 
regnerebbe fra i vari ras per occupare 
tutta ì'Abissinia. Non farebbe certo la 
ripetizione della elezione del Negus, ma 
dividerebbe il paese per provincie affi­
dandole a ras fidati e mettendo loro a 

•lato un residente. Tutto ciò non po­
trebbe costare che due milioni, Insomma 
si procederebbe come ì francesi nel Ma-

ai di là dello Tsellari, Però nulla si sa 
se Baràtieri abbia accettata lo domande 
di quella popolazioni e voglia portare la 
linea-del confine meridionale al di là 
dello Tsellari. Evidenteraanta Baràtieri 
non si deciderà se non dopo occupato 
Ascianghi. 

Roma 30 — Sul piroscafo partente 
da Napoli il 23 ottobre per Massaua s'im­
barcheranno sei mitragliatrici e molto 
materiale telegrafico; Partiranno puro 
a quella volta alcuni ufficiali iuferiari, 
un maggiore, pochi soldati e una cin­
quantina di quadrupedi. 

Si vuole anche ohe le.nostre truppe 
aooampate ad Antalo vi resteranno fin­
ché non sia pi.ù vicino l'esercito del­
l' Aussa, solo allora essa muoveranno 
verso il l^god'Aacianghi, per impadro­
nirsi di questa posizione. 

C'è la probabilità però ohe le truppe 
dall'Anfari d'Aussa, siano attaccate da 
ras Oliò. In questo caso è naturale ohe 
Baràtieri accorrerà in soccorso dell'al­
leato! e allora nuovi avvenimenti sono 
più che probabili, quasi sicuri. 

È noto ohe a più riprese le pqpola-
'ziflni dM L b t à invocarono l'intervento 
delle truppe oolohiali, domandando di 
porsi sotto la protezione dell'Italia. Il-
Lasta non fa parte del Tigre, essendo 

Dalla lettura dei documenti pubblicati 
nel « LibfoVorde > su'gli uUirhi av­
venimenti africani, una cosa emerge lu­
minosa, oltre alla legittimità della guerra 
sorta dal tradimento: ed è che in tutta 
la lotta che Mangascià e feudatarii ti-
grini, un poco incoraggiati, e un poco, 
a volta a volta, abbandonati dal Negus 
Meneliok, l'ultimo sentimento ohe do­
mini i nostri uemiol ò un sentimento 
qualunque di patria, o di tede. 

E' cosa limpida coma il sole meri­
diano, ohe nessuno dì quei ras com­
batte par cacciare un invasore straniero; 
ognuno di loro cerca nella guerra un 
vantaggio personale qualunque, e la na­
zionalità 0 le incolumità del suolo na­
tio non muovono per nulla alcuno dei 
combattenti. 

In nessuna altra conquista di regioni 
bai'bàre s'è veduto una 'assenza più 
completa di quei, sentimenti ohe scris­
sero nella storia gli eroismi degli in­
digeni del Messico, delle due Indie, o 
deirAtrioa mediterrànea. 

Nessuno dei capi in Etiopia, battendo 
il famoso chitet a chiamando a raccolta 
i sudditi armati, si sogna di invocare 
le memoria di antenati prodi, i ricordi 
di glorie avite. La lotta della barbarie 
contro la civiltà in quella regione e fra 
quella gente, non ha lasciato traccio alle 
quali si riattacchi altra fama oltre quella 
delle rapine, 0 delle violenze personali 
d'una fanjiglia contro di uii altra. In 
loro non può neanche la molla de! fa­
natismo, ohe muove i dervisci. Nessuno 
di loro chiama i vassalli a cacciare i 
profani invasori dei sacro suolo della 
Abissinia. Si direbbe che, perduta la ca­
pitale Adua, e la città santa Axum, i 
ras Oliò, Mangascià, Tecla, e. compa­
gnia, non pensino più che franchi i la 
spesa di combattere per la patria e per 
la fede, e si occupino solo di pugnare 
per i talleri e per le razaie. 

L'ultimo degli etiopi, il Negus Gio­
vanni, successore dell'eroico Theodoro, 
dopo aver trascinata tutta Ì'Abissinia 
sino ai nostri trinceramenti nella pia­
nura davanti a Massaua, andò a tarsi 
uocidera dai dervisci aMetèmma, e non 
ha lasciato eredi, né di sangue né di 
energia. 

S'era detto ohe Mangascià fosse un 
figliuolo suo; se lo ò, è figlio ben de­
genere, e ras Alala, che voleva farne 
un Amonasro, ne ha lusingato invano 
l'orgoglio, e destata inutilmente la cu­
pidigia. Più femmina delle numerose 
femmine che si trascina appresso, nelle 
ostentate provocazioni e nelle ignobili 
foghe, l'ignaro re del Tigre non ara 
degno d'avere per consigliere l'audace 
assalitore di Dogali, 

Due volte di seguito, in meno di un 
anno, egli ha volto le spalle al nemico 
abbandonando sul campo le armi, le 
tende, le carte; una volta alla prima 
cannonata, e la seconda a-vanti d'aver 
sentito il cannone. Un nucleo di tlgrini 
agguerriti : ne ha protetto la foga, ma 
certo ossi non lo hanno fatto per ser­

bare la patria o la coron:i a uu pusil­
lanime olio non ha il coraggio di com­
battere per l'una o per l'altra. Lo hanno 
tatto perchè nella feudale Etiopia oi 
sono ancora ile'soldati di ventura, ohe, 
venduti ad un duce venduto, vanno dove 
li porta chi li guida, come i combat­
tenti di Maolodip, e sì battono senza 
domandare il '^'erohè. s, , 

Un solo sentimento, oltre il bisógno 
d'un poco di tregiia e la necessità della 
d-M»"» quotidiana, può ancora commuo­
vere i miseri abitanti d'un paese stra­
ziato da ingordi feudatari, ed è la re-
liglona nella quale sono nati : la reli­
gione, ohe à i r primo vincolo morale fra 
le genti barbare, e ta da nazionalità, 
là dove nazione, nel senso civile .della 
parola, non esiste. Or be'ie, questo sen­
timento nella lotta attuale non è impe­
gnato; ma gli irrequieti capi etiopi non 
hanno saputo nò accarezzarlo, né ecci­
tarlo contro di.noi. La condotta savia, 
oculata, rispettosa degli italiani 'Verso 
tutto ciò ohe è uso, tede e costume del 
paese, ha tatto capire alla gente tran­
quilla che, con essi e pî esso di essi, a-
vrebba trovato la calma del focolare e 
la tutela dalle tradizioni religiose, e 
tutti, col cloro alla tosta, hanno bene­
detta questa protezione, a ohi la offriva 
loro. . 

Tutto..questo banno detto i fatti ac­
caduti, tutto questo spiega luminosa-
mento il «Libro Verde». 

Appare da esso : 
ohe nessuno degli elementi che ten-i 

gono insieme un popolo, ha più forza 
in Abissinia ; . 

ohe lo stacelo di quella grande re­
gione, per forza di cose, più che per 
forza di casi, è imminente ; . 

ohe l'Europa deve essere — in ge­
nerale — contenta che, al momento 
della catastrofe, oi sia chi, con giustizia 
e senza debolezza, taccia Valere le ra­
gioni dellai,civi|tà; , , 

obe la pera é matura; 
e ohe;èifgtqstofsla Colta e mangiata 

da chi ha scosso l'albero, 

È possibile, anzi probabile, ohe il 
caso affretti gli eventi, li fulmine ohe 
ha colpito Ménelik può darsi che segni 
per l'Italia i l principio della fine della 
questione africana, nella fase iniziale 
della conquista. Comunque, auguriamo 
ohe la bandiera italiana prosegua vit-
ìtoriosa e gloriosa il suo cammino, per 
la Patria e per la civiltà, 

I! Coiresso ielle Mcbe m M Italiane 
Bologna 19 — Stamane fu iuaugu 

rato solennemente il Congresso delle 
Ba'nclle popolari Italiana, Efàno' prò 
senti il ministro Ferraris, l'on. Luigi 
Luzzatti, il pretatto comm. Giura, il 
sindaco Dall'Olio, numerosi deputati e 
senatori, e circa 800 rappresentanti di. 
Banche ed Istituti di credito popolari, 

li sindaco salutò i congressisti in nome 
di Bologna, Parlarono quindi Luigi Luz­
zatti, applauditissimo, augurando al Con­
gresso che sia fecondo di buoni risul­
tati; Restaud, rappresentante dei coo­
peratori francesi; Wolff, rappresentante 
delle Società cooperative d'Inghilterra ; 
e il ministro Ferraris, òhe portò ài Con­
gresso il saluto del Governo. Inviarono 
la loro adesione i ministri Barazzuoli, 
Boselli, Saracco, e l'on. Zanardelli. 

Il Congresso inizierà domani i suoi 
lavori. 

Fraicia, Italia e Wilterra ael Meflilerraiieo 
Roma 19 — Italia e Inghilterra sono 

seriamente preoccupato del carattere 
minaccioso ohe asaumono i lavori del 
porto di Biserta, .spinti, dalla., Francia 
con febbrile àiàorìtà. Al pririòipio del 
prossimo anno la vicina repubblica sarà 
in grado di concentrare noi porto di 
Biserta, completamente al sicuro da 
qualsiasi attacco, una potentissima fiotta, 

L'Inghilterra sarebbe venijta nella de­
terminazione di aumentare la sua squa­

dra, nel Mediterraneo, a l'Italia di. tener 
pronte delle ooD3Ìd..revoli forzo a Ta­
ranto ed In Sicilia. 

Ancora ! ? 
Mandano da Roma al Piooolo dì Trie­

ste : 
« L'on, Cavallotti pubblicherà la sua 

nuova requisitoria contro 11 Presidente 
del Consiglio, pochi giorni prima dalla 
riapertura della Camera, tanto sul Se­
colo di Milano quanto sul Don Ghisoiotte 
di Roma, 

Il capo dei radicali continua oosìque^ 
sto sistema di guerra inatìle ed inga'-
nerosa, adonta delle esortazioni in senso 
contrario rivoltegli dalle persone più 
autorevoli del suo stesso partito, le iiuali 
minacciano anzi di tare publicha diohìa-
raziooi, per non essere ritenute solidali 
col deputato di Corteolona in un con­
tegno che esse condannano, » 

Accorio fra U e U l e Crlssl 
11 Saraceno ie\ Don ,C/iisohioile, ri­

tornato a Roma dopo aver visitato l'on, 
Zanardelli a Maderuo, scrive nel proprio 
giornale un lungo articolo senza smen­
tire le voci di un possibile apcordo fra 
Zanardelli e Crispi, Tale fatto consi­
derasi coma sintomatico. 

Mandano da Roma, 19, al Piooolo 
di Trieste : 

« VOssermtore Romano di stesserà 
scrive che. l'Atkin, il notp, capo del 
comitato aoglo-arméiio di Londra, non 
ehiese alcuna udienza aL Pontefice, e 
chje^pei'ijiò 'non piji potei dal .iVaIjicano 
nogiira «ha cosa che non gli eira neppur 
chiesta, L' Osservatóre Romano dice 
cosa non vera, L'AtkIn chiese l'udienza 
e tosto gli fu anche, promessa. Invece 
all'ultimo momento gli tu revocata». 

Il corrispondente del giornale itria-
stino fa una scoperta della quale, a 
dir vero, non ora sentito il bisogno. 
Quand' è che dice la verità codesta 
stirpe vituperevole di. preti politicanti, 
funesti alla Patria e più alla Chiesa I? 

DO VREBBE AOGETTARE! 
Avignone 19 — La città di Avi--

gnone ha offerto al Sommo Pontefice 
l'antico palazzo, papale di recente re­
staurato, sperando ohe esso ridivenga 
sede del papato. 

La sitDaziojej Orieite 
Londra 19 — 11 corrispondente del 

Times comunica da Costantinopoli al 
suo giornale che ràmbasoiatora inglese, 
Ourriè, venne avvisato da parte armena 
ohe ÌJ partito oosidetto.giovane turco, ha 
l'intenzione di prezzolare un 'vagabondo 
armeno, affinchè assassini esso Currié, 
per gettare così una sinistra luce sul 
partito armeno. 

Lo Standard ha da Costantinopoli: 
Ieri per le vie di Stambul si aggirava 
con aria spavalda un buon qumero di 
soflas, intenzionati di fare ni^a dimo­
strazione contro, le riforme accordate 
agli armeni. Quando i so/iìas .però ven­
nero a rilevare ohe le guardie di po­
lizia, munite di fucile, avevano le gi­
berne piene di cartucce, per ogni even­
tualità, si sparpagliarono io tutta calma. 

A Trebisonda, a quanto annuncia lo 
stesso giornale, sarebbero state uccise 
circa 600 persone, per la maggior parte 
di sesso maschile. 

Nei sobborghi di Costantinopoli si tro­
vano attualmente 300 armeni, fra i 
quali 118 feriti. 

La MBcata Élla ai Don Carlos a Boia 
A n e d d o t i v a t l c a n e s c h i . 

A proposito dell'impossibilità in cui si 
è trovato Don Carlos di venire a Roma 
per non disgustarsi il Vaticano, sarà bene 
rammentare due aneddoti, cbe valgono 
a dimostrare che razza di cuori battono 
sotto le sottane dèi preti temporalisti. 

Nel gennaio del 1878, Vittorio Ema­
nuele stava per morire. Sua figlia Ma­
ria Pia, allora Regina del Portogallo, 
volle correre al capezzale de| padre, e, 
prima di partire, per uno scrupolo al 
cattòlioismo spsgnuolo, ne informò il 
nunzio pontifloio mons, Gaetano Aloisi-
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Mafelia, ora cardinale, domandandogli se 
a Roma sarebbe stata ricevuta anche dal 
Papa. Il povero nunzio, contando sulla' 
logica dei sentimenti umani, rispose af-
fcrraativamente. La Regina venne, e, 
dopo compiuto 11 suo doloroso dovere 
di flglia, chiese per lei e per l'infante 
Carlo, l'attuale Re, ohe aveva condotto 
seco, un'udienza al Pontefice. Per tutta 
risposta sì ebbe un secco rifiuto I 

Altrettanto accadde alla principessa 
Clotilde, la religiosissima sorella dì lie 
Umberto, quando pochi anni fa venne a 
Roma per assistere il moribondo marito, 
l'ateo principe Girolamo Bonaparte. In-
nan» alla sua pietà, rimase inflessibile 
il Vaticano. 

«JM M O S T R O 

hubecoa 19 — Giorni fa venne ar­
restato un certo Unczay, sedicente ma­
estro di musica. L'Unozuy, ila parec­
chio tempo girava lo città della Germa­
nia auttjulnonale con un'orchestra oom 
posta di ragazze. Il soiicente maestro 
è accusato di aver maltrattato in modo 
barbaro lo ragazze ohe fanno parte 
della sua orchestra e di averle tenuto 
sempre sotto custodia affinchè non po' 
tessero partecipare ai genitori od alle 
autorità i patimenti, ai quali erano ini­
quamente sottoposto. 

Per mezzo di una lettera di una di-
queste disgraziato la polizia viennese 
potè venire a cognizione de' fatti e te­
legrafò quindi alle autorità di Lubeooa 
di porre immediato riparo. La polizia 
ha proceduto perciò all'arresto di 
Unczay e della sua amante. 

Il giudice istruttore potè constatare 
che rUoozay peniuoteva lo ragazza a 
sangue, le privava del cibo e lo faceva 
egualmente sonare, sino a tanto che 
stanche per lo sofferenze cadevano sve­
nute. Affinchè le ragazze non potessero 
opporsi ai maltrattamenti o fare un'e­
ventuale resistenza, l'Unozay le legava 
con corde sopra qualche sedia e le ap­
piccava ad uncini ohe aveva nella stanza. 
Molte volto lo ragazze, prima di essere 
bastonate, venivano completamente spo­
gliate. 

COSTUMI TRIPOLINI 

L i FESTA DEI. MiRABOTfl 
Scrivono da Tripoli, ottobre: 
« All'opposto del culto cattolico la 

religione musulmana rifugge dalle ce­
rimonie pubblichoi a noi infedeli, rumi 
e dato ben poco sapere dei suoi riti, 
che possiamo contemplare solo di sfug­
gita, perchè il fanatismo non é morto, 
ed il minimo atto da parte nostra, non 
dico di scherno, ma di curiosità un po' 
spinta basterebbe a riaccenderlo. La 
cosi detta festa dei marabutti è dun­
que per noi uno spettacolo tanto più 
attraente in quanto che ci permette di 
assistere, dai terrazzi delle case, alle 
gesta religiose di alcuni figli del Pro­
feta, 

Anoirohè rinnegati da alcuni sapienti 
maomettani, i marabutti formano una 
confraternita i cui membri sono nume­
rosi e sparsi per tutto l'islamismo. 

Quando, viaggiando in paesi arabi, 
incontrerete una speoio di mausoleo con 
sopra una bandiera ed intorno radunate 
persone ohe pregano, avrete di fronte 
la tomba di un marabutto. Se per le 
strade tortuose di una città araba v'im­
battete In un uomo dall'aspetto strano; 
scarmigliato, lacero, adornato talvolta 
di piume o di ossa di animali appese 
alla cintola, armato forse di un tam­
buro, avate sotto'gli occhi un mara­
butto ohe se ne va questuando serena­
mente e dividerà le limosine fra i mi­
seri ohe verranno ad invocarlo. 

Per questi atti di carità, per le loro 
mortificazioni, per il fanatismo che ad­
dimostrano, ì marabutti hanno fama di 
santi. Onde meglio provare le loro virtù 
sovranaturali si danno a pratiche sor 
preudenti: divorano serpenti vivi, cam­
minato sul fuoco, inghiottiscono terra 
e vetri rotti. Delle loro speciali attitu­
dini li più bel saggio si ha allorquando 
celebrano la loro festa. 

A questo intento si radunano da paesi 
mollo lontani, digiunano per parecchi 
giorni; quindi si recano nella moschea 
a pregare e commettere atti da stre­
goni ; si lacerano il viso ed il petto, e 
poi, in quell'arnese danno spettacolo di 
sé, peregrinando in processione per le 
vie della città. 

Divisi in drappelli son proceduti da 
tamburi; ogni drappello ha la propria 
bandiera triangolare, verde, trattenuta 
agli angoli mentre l'asta in continuo 
moto s'innalza e si abbassa ritmicamente 
dando a quel drappo la parvenza di un 
gigantesco uccello. 

Sotto a quelle bandiere i marabutti 
procedono con lento passo ; hanno chiome 
lunghissime che prima fanno sventolare 
sino a terra piegando innanzi il busto, 
e ohe, raddrizzando poscia la nuca a pro­
tendendo in dietro la testa si rioacoiano 
dietro alle spalle, Perdurano in questo 

moviménto oro intere; ed è somma me­
raviglia il vedere il loro viso senza e-
apreasione utnniin, l'imohio sp/iito, la 
bocca,convulsa non di rado coperta di 
scbhima. Attorno, i credenti fanno ala, 
meravigliati od esaltati; guai allora ài 
runnióm a'inoontrasjesulla loro strada 1 

j Non preghiere, non canti, come, si 
j usa nello nostre processioni; per quante 

domande possiate rivolgerà, agli arabi 
sul significato di qpei riti, rfon otter­
rete risposte soddisfacenti. 

Ohe sia questa una tradizione di riti 
anteriori a Maometto? 

Meraviglioso si é, ohe a detta di molti 
musulmani, finita la processione, i ma­
rabutti non risentono alcun malessere. 

Checché ne sia, posso affermare che 
simile spettacolo non si dimentica e 
compensa lo noie di un viaggio non 
sempro troppo comodo. » 

e 
Collegio Convitto Paterno 

(vedi tvvlso in quarta pagina) 

CALEIDOSCOPIO 
Grooaoho frìalana. 
Ottobre (1891). U Cornane di Udine omette 

proolftma che bandisoe la monota Veneta. 

UQ panaiaro aì giorno. 
È praclsamonte fra le poraona importanti o 

ohe li credono indiapaniabiH, clie si trovano lo 
persone aasotutamante inutili. 

CognÌKÌoni ntlli. 
Per la signore. 
La peluche ammaccata si ritorna al prititiao 

stato iQumidendota dalla parte del polo con oto-
roformio misto ad aoqua in parti agHali ; quindi 
viene tesa e ai pasta leggermente un ferro cal^o 
aut rovescio. 

Ija aflnga. Sciarada. 
Fur deli'Aaia abitanti i pri 
Hon fra cinque i\ aicondo < 

Spiegazione dellu sciarada precedente. 
VIR-AGO 

e ì'itttier. 

Per finire. 
XiaìVAlbum di una signora: 
" La donna è molto più tenera dell'uomo. 

» Va antropofago ••. 
Penna e Poròtaù 

PROVINCIA 
(DI qua 8 dijà del ludri) 

O a S a n d a n i e l e U nostro egre­
gio corrispondente ci ha mandato la re­
lazione della seduti di quel Oonaiglio 
comunale nella qualo deliberavasi l'esa­
zione del Dazio in economia pel de­
cennio 1898-19U5, La pubblicheremo do­
mani, mancandoci oggi lo spazio. 

L'infanzia mal custodita 

PordanoDO, 20 ottobre. 
(a. guizzi.) Questa mattina una fan­

ciulla di circa U anni della famiglia 
di certi Bachet, lasciata sola in casa 
con due fratollini, si aocos'ò al focolare 
tenendo uno dei bambini in braccio. 
Sfortuna volle che il fuoco le ai appi-
casse alle vesti. La povera ragazzina 
corse gridando nel cortile e fu subito 
soccorsa avvolgendola con delle coperte, 
ma la ustioni riportate furono egual­
mente cosi gravi, che i medici dell'O­
spitale, ove fu ricoverata, non possono 
ancora pronunziarsi. 

Alla stessa famiglia appartiene quel 
ragazzo cho ebbe già tempo, dalla bru­
talità di un contadino, spezzata una 
gamba per alcune nocciole I 

F u r t o In u n a b o t t e g a . A Ma­
rano Lagunare venneroarrestati iGhenda 
Giovanni, Oodarin Eugenio, Ghenda Giu­
seppa e Forraentin Crescenzio, perchè 
penetrati mediante chiave falsa nel ne­
gozio di commestibili di Marìn Antonio 
e Candolo Antonio, rubarono da un cas­
setto aperto lire 73 in biglietti di Banca,' 
nikel e rame, quattro bottiglie di liquori, 
salami e pano per un valore di lire 
14.30, causando cesi un danno comples­
sivo di lire 87.30. 

M i n a c e l e . A Pordenone venne ar­
restato Camilot Angelo perchè con mano 
armala di coltello minacciò di morto 
il proprio fratello Antonio, il quale si 
salvò dandosi alla fuga. 

B i s o g n a c u s t o d i r e l i p o r t a ­
f o g l i I Moro Antonio da Aviano fu de­
rubato ad opera di ignoti del portafo­
gli contenente lire 52, che teneva ri­
posto in una tasca della propria giacca, 
momentaneamente abbandonata in una 
stanza aperta. 

S t u p i d e v e n d e t t e . Venne de­
nunciato Zanetti Giovanni da Canova 
perchè per questioni d'interesse tagliò 
ed abbandonò sul posto due grosse 
pianto di viti di proprietà del di lui 
zio Zanetti Pietro, causandogli un danno 
di lire 20. 

D i s g r a z i a , a . B. NadaluttI di Ru-
bignacco (Cividale) l'altro giorno cadde 
da un albero ove erasi arrampicato per 
vendemmiare. Una vile si era abbarbi­
cata ad un ramo troppo sporgente che 
si ruppe. Ne avrà por trenta giorni. 

B u l l f e r i t o r i . La aera del 13 
corrente certi V. Lanzutti e V. Zili», 
dopo aver giuooato alle carte in un'o­
steria di Corno di Rosazzo con I. Zucoo 
od aver questionato con lui, lo aspet­
tarono mentre egli rincasava, lo per-
oos.ssro con pugni e lo ferirono ad una 
mano con una ronca. 

Lo Zuoóo sporse querela ai carabi­
nieri. 

V o l e v a b u c a r l o ! Macuglia Ni­
colò da Gavazzo Oarnioo, venuto a con­
tesa con Purlan Giacobbe, armavasi 
d'una canna da fucilo con inastatavi 
uua baionetta, ma incontrato per via 
da Poppoiii Giov, Ratt. fu da questi 
disarmato. Venne denunciato. 

U c c e l l a t o r i u c c e l l a t i . Mion 
Giov. Batt. e Dt) Marco Angelo da 
Panna; Della Schiava Valentino e Gio­
vanni da Fontanafredda furono sorpresi 
a cacciare con panie e panioni senza 
licenza, per cui furono dichiarati in 
contravvenzione. 

F e r i m e n t o . Ganzi Frauoosoo da 
faooa (Azzauo X) fu denunciato per a-
vere, in rissa, per motivi di interesse, 
ferito con oiiitello al braccio sinistro 
Toffolo Basilio. La ferita (u giudicata 
guaribile in 15 giorni. 

D e o m n i b u s r e b u s . Vennero 
denunciati corti Bdliwno Giovanni e 
Mussini Giov. Batt. perchè entro l'abi­
tato di San Vito al Tagliameuto spin­
sero i loro cavalli, attaccati a carrettin.), 
a corsa sfrenata, mettendo in serio po-
rioolo la vita delle persone. 

— A Spllimbergo venne arrestato 
Brati Osualdo peroiiè sulla pubblica via 
rubò lire 5 in danno del mereiaio am­
bulante Pezzoii Giacomo. 

— Bel Vincenzo di Clauzetto venne 
denunciato perchè al solo scopo di o-
sercitare un proteso diritto si rifiutò 
di restituire a Sordo Pietro un invuHo 
di merci che aveva da questi ricevuto 
in consegna. 

— A Spilimbetgo fu arrestato certo 
Frescura Luigi girovago, da Cal.ilzo 
(Pieve di Cadore), colpito da mand to 
di cattura dui Procuratore dol Re ili 
Verona siccome condannato a mesi 14 
di reclusione per Iurte qualifloato. 

— A. Triv gnano tu arrestato Solau-
zero Egidio dovendo scontare mesi 6 di 
reclusione per furto qu'iiificato in darmo 
di Miani Giulio. 

Coiuiiiiioato {'^ 
Lettera aperta al sig. Daulo Tomaselli 

Procuratore della Ditta oav. Luigi 
Trezza. 

Udine. 
Ho rilevato che Lei, in questi giorni, 

ha spedito a parecchi Sindaci dei Cu-
rauni di questa Provino'», una noterella 
in cui, per appoggiare il vagheggiato 
sistema di premiere i Dazi per Appallo 
assoluto, combatte quello della Compar­
tecipazione sugli utili che attualmente 
vìge presso il Curaune di Palmanova. 

Ella dice che la mia Ditta, per ren­
dersi più interessante e più filantropica, 
{ meno male che Lei non nega un po' 
di filantropia alla mia Ditta) porta in 
mostra la merce altrui e, precisamente 
quella della di Lei Casa. Ella vuole ri­
ferire alla Compartecipazione sugliutili 
che la Dilla 'Trezza ha colla Città di 
Venezia, sistema di allogamento dei 
Dazii che la mia Ditta ha piìi volte di­
chiarato essere di gran lunga e senza 
confronti migliore di quello a canone 
assoluto. 

È verissimo che venne citata ad e-
sempio la Città di Venezia, perchè è 
ben evidente che quella avvalori la bontà 
del sistema meglio che non possa farlo 
il Comune di Palmanova, il quale affidò 
alla mia Ditta la gestione della cointe­
ressata. 

Voleva Lei forse che 
magnificasse 1' opera 
con aria marziale, 
cose proprie? 

Ella viene a sentenziare ohe la coin­
teressenza regge a seconda del suo va­
lore effettivo, e non vuole ammettere 
ohe quel sistema possa aver vita nei 
piccoli Comuni. Questo è uno sproposito, 
sig. Tomaselli, ad io Le dico che la Coin; 
terosseuza regge dovunque gli Assuntori 
od Appaltatori vogliano aocontontarsi di 
un modesto guadagno. 

Noi riguardi di Palmanova, Le dico 
subito che la Compartecipazione sugli 
utili ha dato degli eccellenti risultati. 
E so quel sistema ha tatto bella prova j 
in quel Comune, perchè mai "Ella non 
vuole cho corrisponda meglio laddove 
vi sieno parecchi Comuni riuniti in Con­
sorzio, e laddove gli affari daziari sieiio 
vergini o .quasi vergini ? 

Fino a tutto l'anno 1890 

! 

616.30 
1304.12 
1002,80 
1S09.61 

la mia Ditta 
corno fa Lei, 
0 parla delle 

l'onorevole Comune di Palmanova, o-
rano assunti dalla Ditta Trezza ohe ver­
sava in totale la somma dì annuo lire 
30,990.89. 

Nel 1891, quel Comune, che non ac­
colse le proposte della Ditta TrazM, af­
fidava la gestione par cointeressata 
alla Ditta Zuzzi e Pittoni ohe si obbligò 
per la somma tino allora versata dal 
cessato Appalto, e alla oorrìsponslon'V 
del sessanta per canto sugli utili. 

Oli utili a favore dol Comune senza 
contare la tassa Macello, furono 1 so-
guentì : 

Nell'anno 1891 L. 
» 1892 » 
» 1893 » 
» 1894 » 

Questa è luce meridiana, signor To-
masolli, ed i di hw sludiati timori aan 
hanno ragione alcuna di esistere. Presso 
l'onorevole Ragioieria di Palmanova 
Ella potrà sempre riscontrare la preci-
8Ì,iue di tali Cifre. 

Sa quelli utili, ohe Ella vorrebbe rim­
picciolire e ridurre magari a zero, 
c'è poi da aggiungerà ohe. sarebbero 
stati ben maggiori so- la guarnigione 
militare, da un migliaio di soldati, come 
era sotto la di Lei gestione, non fosso 
discosa dal 1891 fino ad oggi a sole 
nouanta presenze. 

Ella non ignora punto questo fatto, 
0 sa be,nissimo che il Comune di Pal­
manova ottenne per il venturo quinquen­
nio un ribasso di circa duemila lire 
annue sul Canone Governativo, ribasso 
dovuto principalmente ai diminuiti con­
sumi in causa l'assenza dei militiri. 

1 conti ed apprezzamenti, che Ella va 
facondo a parecchi Comuni per soste­
nere che non torna la cointeressata, 
sono coiitorelli di occasione, e fitti ad 
usum delphini.... 

Quel sistema, lasci che glielo dica 
senza esitazione, Lo scotta coma la pece 
bollente, e ci scommetto ohe Ella si af­
faticherà per sradicarlo offrendo magari 
un pozzo d'oro. 

Ed io Le auguro che possa raggiun­
gere l'intento, nell'interesse di Palma-
nova e di tutti gli altri Comuni che 
non tarderanno di ìmitarue l'esempio 1 

Latisana, 19 ottobrs 1895. 
Riccardo Mojoli 

Procuratolo della Ditta Zuizi-Fittonl-

Dazi del-

{') Por qusalo arlicolo la Hedazione non as­
sumo cha l9 re8poQBdbilit& di leggd. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

P e a t e e t e l e g r a i l . Col primo 
di novembre andrà io vigore un nuovo 
ordinamento per gli uffici postali e te-
legraUoi. 

In ogni provincia sarà stabilita un'u­
nica direzione taoto per servìzi postali 
ohe telegrafici, facendosi così un'impor­
tante economia sul bilancio. 

P e r s o n a l e d e i e l e n i o C i v i l e 
e d i F i n a n z a . I Bollnttini pubbli­
cali ieri dai Ministeri dei lavori pub­
blici e delle finanze, contengono; 

Bassetti, ingegnere capo dipendente 
dal ministero ed attualmente in aspet­
tativa a Udine, è stato richiamato e 
trasferito a Siena; Turazza, ingegnere 
capo a Verona, è trasferito a Udine. 

Micossi, volontario doganale a Udine, 
è richiamato in servizio e destinato a 
Pontebba. 

I l g i u b i l e o a r t i s t i c o d i G i a ­
c i n t o Gca l l ina . Ieri ricorreva il 25» 
anniversario dacché l'illustre comme­
diografo veneziano dava al teatro il suo 
primo lavoro. 

Ora apprendiamo dal Forumjulii che 
a Guidale — lungo scelto anche que­
st'anno dal Gallina per sua dimora au­
tunnale— si era costituito un Comitato 
per offrirgli un banchetto ai quale sa 
rebbero intervenute quante parsone colte 
e gentili conta quella cittì , e la reda­
zione del Forumjulii preparavagli, a 
nome dei cividaiesi, un ricordo cho certo 
gli sarebbe stato gradito. 

La morte della cognata sua, signora 
Fabbri Gallina, fece sospenderò la prima 
parte del programma. 

All'amico Giacinto Gallina vengano 
in questa occasione anche le nostre fe­
licitazioni affettuose ed i più fervidi au­
guri per lui e per l'arte sua. 

\ p r o p o s i t o d i G a l l i n a lo 
stesso Porumjulii ci dà la lieta notizia 
ohe nella quiete di Cividale il geniale 
autore di tanti capolavori « sta ora or­
dinando e scrivendo una nuova com­
media in tre atti, che sarà uno studio 
profondo di caratteri veri e viventi, e 
ohe rispecohierà con intenti sociali le 
vere piaghe che affliggono i nostri 
tempi ». 

La nuova commedia si intitolerà : 
Senza bussola ; oppure : Tragedia in 
dialetto. 

B u o n v i a g g i o . . . . e c h e n o n 
n e v e n g a n o a l t r i ! Noi pomeriggio 
di ieri, con treno speciale, sono final 
mente partiti i galiziani che tanto ti­

more avevano messo nella cittadinanza 
per la difterite fra essi sviluppatasi. 

Due famiglie però (in tutto 10 par­
sone) che hanno due bambini ancora 
ammalati rimangono qui trattenute sótto 
sequestro allo stallo Rocco. 

E speriamo ohe io avvenire Udine 
non serva più di tappa non necessaria 
a questa disgraziata gente così suolila 
e pericolosa per la pubblica igiene. 

L ' a s c e n a i l o n e d e i p a l l o n e . 
Come abbiamo annunciato, Ieri il capi­
tano signor Ellgio Quaglia fece nel cor­
tile Lescovic la seconda ascensione Col 
pròpria pslloue «ditta d'Ancona». 

Alle 4 circa, tèriiiinata l'operazione 
dì rigonfiamento l'areonauta si librò 
nell'aria eseguendo molteplici esercizi 
ginnastici L'i sua partenza fu salutata 
da molli applausi. 

Raggiunse un'altezza, ohe si può o«l-
ool.ire di circa 500 metri. 

Andò a cadere in via Viola nella 
braida del co. Maniago. 

Molto pubblico assistevi: allo spetta­
colo. La banda di Paderno suonò diversi 
pezzi. 

U n b a g n o f u o r i s i ^ a g l o n e . 
lersora, reduci dalla sagra dei Rizzi 
(alle sagre — ohi non Iosa? — i bic­
chieri non SI contano) venivano g ii 
chiacchierando, lungo il margine dei Lu-
dra, certa Giuditta rivendugliula, la 
compagnia dì certo Vittorio.... operaio 
alla Ferriera.'Quando furono vicini ni 
ponte ohe traversa il canale, credettero 
d'indiarlo, ma invece andarono a pre­
cipitare ambedue nel panale. 

Alle loro grida accorsero altre per­
sone che per di là passavano e li tras­
sero dal pelago tutti inzuppati. La bella 
Giuditta ed 11 Vittorio so la cavarono, 
a quanto ci riferiscono, con il solo ba­
gno e con la perdita del cappello di Ini 
e di una pianella di lei, che non si po­
terono trovare per l'oscurità della notte. 

Fortunatamente, il canale del Ledra 
è in asciutta, altrimenti oggi forse do­
vremmo registrare due annegati. Assai 
meglio così. 

P a n e a i p o v e r i . Ci viene co­
municato ! 

« I signori fratoni Nodari e per essi 
il- signor Silvio Nodari rappresentante 
la Ligure-Brasiliana, ha affidato alla 
Direzione della Cucina economica popo­
lare, la distribubione di n, 1140 pani 
civanzati in causa di errore di compu­
tazione, affinchè questa li distribuisca 
ai poveri. 

La Direzione della Cucina, ha creduto 
dovere e giustizia di fare la distribu­
zione assegnando ; 

' 350 pani all' Istituto Tomadini, 350 
all'Asilo infantila di via Rauscedo, 350 
all'Istituto delle Derelitte e 90 al po­
veri die si presenteranno alla Cucina. 

Nel portare a conoscenza del pubblico 
l 'atto generoso dei fratelli Nodari, la 
Direzione della Cucina popolare ringra­
zia i medesimi per il grato incarico con­
feritole e crede con la distribuzione so­
pra accennata di avere pienamente sod­
disfatto al gentile pensiero degli offerenti. 

ff. Gambierasiv. 

I l flirto d i v i a P o s c o l l e . l-
gnoti ladri durante la notte di sabato 
penetrarono con chiave falsa neL nego­
zio coloniali di Cnochini e Jogna in via 
Poscolle n. 43, e dopo rovistati tutti i 
cassetti se ne andarono rubando circa 
25 lira e due salami del valore di lire 5. 
Fortunatamente, nella sera, il signor 
Cucchini aveva asportata dal negozia 
una bella sommetta che vi teneva. 

Il primo ad accorgersi del furto fu 
un _ garzone fornaio, alle dipendenze 
delia ditta stessa, e ohe sortendo dal 
forno che sta quasi di fronte al negnzio 
vide la porta di questa aperta. 

l i s i g n o r E l l e r o n o n c ' e n ­
t r a v a . Riceviamo la segueute: 

Egregio signor Direttore 
del giornale il Friuli 

La prego a voler rettifloara l'artìcolo 
inserito nel numero di ieri « Tabacco 
di contrabbando». 

Non al sig. Alessandro Ellero, ma al 
sottoscritto suo agente, venne fatto il 
sequestro di gr. 210 tabacco estero (non 
ottocento come venne stampato) .nell'e-
dicola Cambio-Valute di fronte alfa sta­
zione ferroviaria. 

Ciò- onde appurare la verità, e non 
ledere l'onora del mio principale, il 
quale era del tutto inconscio del mio 
abusivo operato; ed anzi non ho pa­
role sutflciontì per ringraziarlo, perchè 
alle insistenti proghiere di mio padre 
desistette dal licenziarmi immediata­
mente ritenendomi al suo servizio. 

La ringrazio e con stima mi creda 
Udine, 20 ottobre 1896. 

devotissimo 
Deoio JPrim^ Bettuzzi 

agente dol cambio-valuta sig. A. Ellero •. 

P e r v e c o b l r a n c o r i Gotterli 
Giuseppe fu Paoiò, d'anni 46, di via 
Bertaidia, veniva percosso con pugni da 
certo Viezzi Carlo, pittore. 

Il Viezzi venne perciò denunciato. 



IL F R I U L I 
agguima 

A m o r f k - o t c r n o ! Ieri ni presentò 
all'utfloio di P. S. Zinoti Regina fu Pie. 
tro d'anni 21, sarta, abitante in via Ber-
taldia n. 7, per deounciare che era 
stata ferita alla fronte con un colpo di 
bicchiere interlogli dal fratello Emilio. 

Venne medicata all'ospedale. 

U n a p e r l a d i a g i t o . Venne 
ieri maUina arrestato dagli agenti di 
P. S. ' polautti Autouio fu Oiusoppe 
d'antiì 35 da Padernò, sensale, per mali 
trattamenti e minacele di morte alla 

madre. Il Oolautti venne altre propria 
I) titolo. volto condannato por 

O s t e r i t a r d a t a r i o . Venne ^di­
chiarato in contravvenzione Jaconisso 
Rosane fu Giuseppe, osto in via Grnz-
zano n. 176, perchè nella notte, di sa 
Baio tsiiovà nH suo eaerftizio delle per­
sone a boro un'ora e mezza dopo l'ora 
(Il chiusura. 

l i S u | t | i l e i n e n t o a l P o s i l o 
p e r i o d i c o d e l l a I I . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N, 31, dol 16 ottobre 1S95, 
contiene: , 

-.» Noi giorno 28 novembre p. v. S0Kair& la 
vendita dei beni immobili in mappa di Udine 
della fallita ditta Vincenzo Morelli. 

— L'esattore ooneorgiale di Spllimbeggo ronde 
r<()to che nel giorno 25 novembre, presso quella 
Pìèetura, Begoirii la vendita di beni immobili 
«iti In mappa di Splllmbergo, Sequale, Traveaio 
e Oaételnnovot appartenenti a ditte debitrici 
verso Io stesso esattore che (a procedere alla 
vendita. • ' ,_ „ ,̂  , 
— Del giórno 26 corrente, pMssoil Tribunale 

di Pordenone, scado il termine utile per fare of­
ferte non minori del sesto sni beat Immobili 
siti oomone cenanario di Spilimbergo. 

— L'eredità abbandonata da Zanlni Qiov. Balt. 
morto in Martlnazio (Casiacco) nel 6 febbraio 
1390, fa accettata da Boicbotli Qinseppe per 
conto dei tutelati minori del suddetto Zanini, 

' T e a t r o N a z i o n a l e . Questa sera 
riposo, onde allestire per domani li gran­
dioso ballo in dieci quadri! Exoelsior. 
Questo sarà preceduto da una brilian-
tisaima commedia. 

A U o s s i o e p e n s i o n e p e r s t u ­
d e n t i . Buon trattamento e modiche 
condizioni. Rivolgersi in. via Nicolò Lio­
nello (ex Gortelazzis) n. 1, terzo piano. 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dal 13 a! 19 ottobre 1B95. 

Natcitt, 
• t̂ ati vivi maschi 12 femmine 15 

• morti " i - — 
Bsposti , • — • — 

Totale N. 28 
Morti a domicilio. 

Luigi Del Fabbro di Qlacomo, di mesi 10 — 
Qoìdo Della Hoasa di Olov. Batt. di mesi 9 — 
Amedeo D'Ambrogio di Luigi, di mesi d — 
Teresa Schiratti di Baimondo, d'anni i T- Leo-
nilda Orsettigh di Felice, d'anni 8, scolara — 
Sofia Kosma di Andrea, d'anni 6 — Anna Do­
gano di Angelo, d'anni 3 e mesi 7 — Glnsep-
pina Cozzo fu Vittorio, d'anni 9, scolara — Ar-
mellina Barbetti-Koaco di Ginseppe, d'anni 32, 
contadina — Elana Guerra-Carminati fu Valen­
tino, d'anni 71, casalinga — Giovanni Vaioa-
«yazyn di Lodovico, d'anni 9 — Paola Poschlatto 
Casaraa fu Leonardo, d'anni 76, contadina — 

. Giovanni Fiori di Pietro, d'aonl Bernesi 7 — 
Aurelio Marietti di Alessandro d'anni 3 r~ Fe­
derico Poturlak di Qregoiio, d'anni 1 — Um­
berto BaldBSndi Dionisio, d'anni 3 e mesi 6 — 
Anna Pllaoco di GiovsnDl Domenico, di mesi 8 --
Michele Portatali di Gregorio, d'anni 3 ~ Ce­
cilia Stroppolo di Nicolò, di mesi 7 - Ales­
sandro Piai fa Mattia d'anni 76, mediatore — 
Anna Gragoano di Antonio, di meai 1 — Au­
gnato Bicamati di Narciso d'anni 2. 

Morti nell'Ospitale civile, 
Franceaoo D'Osualdo fu Valentino, d'anni 76, 

agricoltore — Libera Cappellari di Giovanni, 
d'anni 24, casalinga. 

Totale N. 24, 
dei quali i non appartenenti al Comune di Udine. 

Matrimoni, 
Giovanni Tolò fornaciaio con Anna Sartori 

casalinga — Ottone Morgante fornaio con An­
tonia Savio sataiuola. 

Pubblicaìioni di matrimonio. 
Francesco Martinuzzi mnratore con Beglna 

Pepoli casalinga — Stefano Bernardinis furiere 
im^ioro con Anna Fadiul casalinga — llarioue 
QnÉmii òstejcou Giovanna Marcutti sarta — 
Antonio Rossetti capitano di fanteria con Maria 
Casanova-civile — Giov. Batt. Bomano agri­
coltore con Anna Ferugiio contadina — Vin­
cenzo Griiblc operaio con Antonia Del Bianco 
casalinga — Livio Fracassi capitano di caval­
leria con Tarala Sibbadlni civile ~ Luigi 'CI-
cutlinl fabbro con Anna Berton aetainola. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Staziona — (Telefono N. 10) 

Spedizioni ~ Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolca — Carbone fossile ~ 
Ceka — Antracite — Lagna da ardere. 

Uffloio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di 0dine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele; 

B-appre^etitiitiiii e dapu.'ito df 11'Acqua 
di Uleiuhoiiborg » Johanulshruunon ». 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

Msroatoveoohlo - TOINB - Via Oavour 

Libri di testo per lo R. Scuole Tec­
niche a per la Scuole Elementari con 
lo sconto del dieci per oento sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nelle Scuola Elementari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti i 

Classe 1 . . . L i r e l . O O 
» 11 ' . . . » 1 . 4 0 
» ili . , . » i . es 
» IV . . . »• » . * 5 
» V . . . »• ».ao 

Libri scrivere ad un Blo, pagine 28, 
formato usuala a qualunque rigatura, 
caria greve satinata e copertina stam­
pata • C e n t . 3 

Detti a due fili, con carton­
cino grave figurato . . . » 'V 

Libri scrivere ad un filo 
formato grande a qualunque 
rigatura, carta greve satinata » 5 

Detti a due fili con carton­
cino grava » 1 3 

Grande assortimento oggetti da disegno 
e di cancelleria a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Condizioni e prezzi speciali pei Muni­
cipi, Maestri e Scuòle in genere. 

Osservazioni meteorologiche 
staziona di Udine — E. Istituto Tecnico 

Oggi alle oro 6, dopo breve ed ine­
sorabile malattia, cessava di vivere, a 
71 anni, 

fflOVAMI JACOB Mo PADOAN 
Fabbricatore di carrozze. 

La moglie, i figli ed i generi, deso­
lati, ne danno il triste annunzio. 

Una prece. 
Udine, 21 ottobre 1896. 

I funerali avranno luogo domani Mar-
tedi, alle ore 9, nella Parrocchia della 
B. V. delle Grazie, partendo dalla Via 
PracohiuBo N. 47 intorno. 

20-10.95 1 ore 9. ore 16 j ora 21 81 ott. 
oro 9. 

fiar. rid'. a 10 • ^ 

Alt? m. 110.10 
liv dal ma» 751.3 749.6 749,9 750.0 
Umido relat. 51 63 70 73 
Staiti di Oidio q.cop. q.cop. misto misto 
Acqua oad mm 
g (aireiiono —- — ». Acqua oad mm 
g (aireiiono N B 
£(Tfll. Kilom. 3 1 
Term. oentig'. 7.4 10.0 8.6 9.0 

TATTI nnral nv a (masaim a 10.4 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DKLLB SCUOLE DI VIENNA 

AssistA per niilti ami del dott, mi Mìmvà 
Visite e cousnltl ielle ore 8 alle n. 

(Jdlne - Via Poscollo, 5 - Udine 

*'""»'""'"" (minima 3.8 
Temperatura minima all'aperto 2.4 
Tempo probabile.' 
Vanti freachi settentrionali al sud — Cielo 

vario nord, nuvoloso con pioggie sud. Tempe-
tura sempre bassa. 

ALLA GOIIlDISTi DEL POLO 
IL ?IA8fiI0 DEL DOTTBR NASSES. 

Notizie tolegraflohe dalla Norvegia 
annunziano olia l'arditissimo viaggiatore 
scandinavo, dottor Nansen,sta compiendo 
tolioamente il suo viaggio, a scopo di 
esplorare la parte media, culminante, 
dalla ragione-artica, ad nna latitudine 
non toccata elio per brevissimo tempo 
da' più celebri viaggiatori. 

Merita di essere illustrata in riassunto 
l'impresa audace die il Nausen, con ar­
dore di scienziato, innamorato degli 
ardui problemi che invano la scienza 
geografica ha finora tentato di risolvere, 
e con la tenacia propria alla sua razza, 
si avanza verso l'estremo polo, con la 
fiducia che al di là dagli enormi ghiac­
ciai che rendono quasi impossibile la 
navigazione, troverà il mare libero a 
mezzo del quale deve essere il punto 
ideale dei geografi, dotto polo. 

Il 24 giugno 1893, alle ore dodici e 
un quarto precise, Fridtjof Nansen, a 
bordo del Fram, salpava dal porto di 
Cristiania i una popolazione entusiasta 
lo acclamava dalla spiaggia, e con voti 
ardentissimi l'accompagnava in una spe­
dizione, dalla quale forse non avrebbe 
mai più fatto ritorno ma il cui felice 
esito tutti parò osavano sperare, anzi 
desideravano ardentemente, poiché il 
trionfo di Nansen sarebbe il trionfo di 
tutta la nazione. 

L'idea di conquistare il polo ha sa­
dotto sempre i navigatori più arditi dei 
paesi nordici. 

il primo viaggio verso le regioni po­
lari di cui abbiamo notizie precise è 
quello intrapreso da Pytheas di Mar­
siglia nel 320 av. C : nel quale rag­
giunse le isole Shetland, da lui deno­
minata Thule. Io seguito, alcuni eremiti 
d'Irlanda emigrarono alle isole FftrBer 
(nel 795) a di là in Irlanda ohe abban­
donarono all'apparire di Wikinger. Frik 
il Rosso colonizzò la Groenlandia nel 
985 a suo figlio Meif scopriva verso il 
1000 il Labrador, la Nuova Scozia, non­
ché il Massachussets. Ma le vere spe­

dizioni tendenti a trovare un passaggio 
libero fra l'Ooeano Atlantico e II Grande 
Oceano s'iniziarono nel 1517 da Seba­
stiano Caboto, per inoarioo di Enrico 
Vili, ohe scoperse lo stretto di Hudson, 
cosi denominato più tardi (1609-1610) 
da Hudson; e presero uno sviluppo gran­
dissimo verso la mela del secolo XVI, 
e per ben tro secoli si succedettero 
senza l'esito sperato, con saorifloi im­
mensi di vite e di denari, ma con van­
taggi preziosissimi per la gaogrrfia; fin­
ché nel 1850 Mao Clara ebbe la.for­
tuna di scoprirlo. 

Noi non intendiamo di seguire questi 
viaggi, ormai rioli a tutti, e con essi i 
nomi dei grandi viaggiatori ohe li com­
pirono! IJarentz, Hudaoo, Davis, Jung, 
ESiiffin,,e più recenleraento Ross, P.irry, 
Franklin, Slmpson, Ouek, Croziar, Mac-
dure , Mao Glintock, ed altii ancoro. 

Solo r amore per la scienza ha ani­
mato questi navigatori, con la forza di 
volontà di ohi ama la lotta e si piace 
di sfidare i grandi pericoli. 

lìl presumibile, anzi naturale, ohe, per­
sistendo la oostauza nel continuare le 
esplorazioni, si finirà per raggingere il 
polo; e l'uomo, ohe un Istinto ingenito 
spingo fatalmeuta alla ricerca deli' in-
cognito, non abbandonerà questo spedi­
zioni, finché non gii sia riuscito di sol­
levare il velo, che ancora copre quelle 
regioni sconosciute. 

'Tutte lo spedizioni nei mari glaciali 
artici non poterono mai spingersi oltre 
82° 0 83° di latitudine boreale, per la 
massa enorme di ghiacci, che, prove­
niente dal nord, deriva a [iiezzogiorno! 
e però non si è ancora potuto ricono­
scere s j questi ghiacci si estei.dono fino 
al polo 0 se non costituiscono olie una 
bariera intorno al medesimo, dove vi 
sarebbe mare libero, il che impedirebbe 
anche di arrivare con le slitte. 

Ora tutti questi ghiacci, ohe vengono 
da correnti gigantesche trascinati dal 
nord al sud, devono necessariamente a-
vera una provenienza determinato, quindi 
è naturale che altre correnti dal sud 
si dirigano al polo. Sulla soluzione di 
questo problema precisamente si basa 
il progetto di Nansen, ed ecco come; 

Una corrente da sud al nord è quella 
lungo la costa occidentale della Groen­
landia; ma i | ramo principale della cor­
rente del Golfo rasenta la costa occi­
dentale della Norvegia e passa vicino 
alla nuova Zembla, avviandosi ni polo. 
Aggiungasi ohe i maggiori fiumi dalla 
Siberia versano nel mare gbiniale ar­
tico una quantità di acqua relativamente 
calda, la quale, nella direzione delle i-
sole della Nuova Siberia, apporta pure 
un contributo enorma al polo; e final­
mente anche per lo stratto di Bering 
si accresce la massa di acqua calda che 
rinnova quella del mare polare. 

A confermare 1'ardito viaggiatore nel 
suo proponimento, sopravvenne un caso 
strano, il quale mostra ancora una volta 
come ben sovente le piccole cose, a le 
più insignificanti, siano causa di grandi 
avvenimenti o di importanti scoperte. 

È noto che negli auiii 1878 e 1870 
il celebre NordouskjOld effettuava il 
suo grandioso viaggio lungo le coste 
settentrionali dell'Europa a dall'Asia; 
per molto tempo non si ebbero sue no­
tizie, tanto che si cominciò a temere 
che fosse perito fra i ghiacci dal mar 
di Cara e si pensava di spedire qual­
cuno alla sua ricerca. L'americano Gor­
don Bannet, il proprietario del giornale 
New York Herald, ohe aveva avuto il 
coraggio di spedire Stanley alla ricerca 
di Livigstone col solo scopo di fornire 
letture nuove e interessanti ai suoi ab­
bonati, non si pe.ntò di organizzare a 
proprie spese una spedizione polare per 
rintracciare Nordenskjiild. Questa par­
tiva infatti sotto gli ordini dal capitano 
Delong col vapore Jeannelle, e par lo 
stretto di Bering entrava ne! mare gla­
ciale artico. Il viaggio elibd però una 
sorto miseranda, poiché arrivata alla 
isola di Wrangal, la Jeannette fu presa 
fra i ghiacci, e alla deriva coi mede­
simi trasportata sempre più verso nord­
ovest : impotente a difendersi o guidarsi 
menomaraanta, errò per due anni interi 
in balia dei medesimi e sempre stretta 
tra essi, finché come pù tardi si seppe, 
naufragò il 13 luglio 1881 fra le isole 
denominate poi l)eloug, in onore del 
coraggioso viaggiatore, mentre iotanlo 
Nordenskjold ora già arrivato bll'estre­
mità orientala della costa asiatica. La 
maggior parte dell'equipaggio peri col 
proprio capitano Delong, solo pochi ma­
rinari riuscirono per via ed avventure 
la più strane a sbarcare sulla costa a-
siatica, nelle vicinanze della foce del 
fiume Lena. 

Dei poveri naufraghi si ebbero noti­
zie tra anni appresso nel 1881 il 18 giu­
gno, a in una parte del mondo ben lon­
tana da dove erano periti, SiiUa costa 
orientale della Groenlandia, presso Ju-
lianehaab, sopra un masso di ghiaccio 
si raccolse un paio di pantaloni oliati, 
contraddistinti col mme di uno dai ma­
rinili dalia naufragata Jeannelle; o a 
togliere ogni dubbio in proposito sla­
vano due scritti della mano di Delong 

atosso. Ora conio spiegare 1' arrivo in 
quel punto dì quell'abito? Nansen am­
mette ohe di tutte le via possibili, quei 
pantaloni non poterono prenderà che 
quella della corrente calda, che dal mar 
Siberlco presso le Isolo di Nuova Sibe­
ria si dirige ai polo, e di là ì'fferrati 
dalla corrente freddo, ohe dal polo di­
scende a mezzogiorno lungo la costa 
orlaotais della Groenlandia,. liaaobeg-
glarono questa penisola fino al capo 
Garewel, dove vennero ad incontrarsi 
con l'altro ramo della corrente del 
Golfo, e oho 11 portò preoisaraete a Ju-
lianehaab a ventioinqua miglia geogra­
fiche distanti dalia punta. 

Ora, il dottor Nansen, Intende appunto 
abbandonarsi, come quei pantaloni,., alla 
corrente calda. 

Con questo intendiiuanto è partito da 
Cristiania il 24 giugno 1893, e viaggia 
ora alla volta della Nuova Zembla; anzi 
dispacci recentissimi annunciano il suo 
felice arrivo nel maro Gara, che fortu­
natamente trovò libero di ghiacci men­
tre questo mare ne è quasi sempre in­
vaso a per molti anni continui; cosi dopo 
il 1878 fu par molti anni Impraticabile 
a solo noi 1887 potè il jfacht Maria 
passarlo senza pericolo. Di là Nansen 
si recherà al Capo Tsohaijuskin, la punta 
più settentrionale dell'Asia e della pe­
nisola Taimyr, par poi cercare di arri­
vare nelle vicinanze dalla foca della 
Lena o della isolo della Nuova Siberia, 
e in seguito, dopo varii anni, sa tutto 
andrà secondo i dasiderii suoi, riappa­
rire sulla costa occidentale dalla Groen­
landia. 

Pel suo viaggio conta quattro anni, 
ma ha preso viveri per sei, poiché non 
è sicuro di oltrepassare il mare di Cara 
senza essere chiuso, fra i ghiacci, e in 
quel caso, a somiglianza della spedi­
zione di Hovgaard, dovrà contare di ri­
manere in balia dei mada-nmi par qual­
che anno. 

B s t r a a i l o n l d e l r e g i o I L o t t o 
avvenute il 19 ottobre 1895 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

25 
30 
12 
15 
85 
85 
60 
43 

56 
77 
21 
78 
67 

8 
10 
90 

40 
4G 

7 
33 
67 
78 
30 

5 

83 
0 

38 
18 
79 
81 
13 
79 

Bollettino della Borsa 
UDINB, i l ottobre 1896, 

n e i i i l l t » 1» ott. ÌSlott. 
Ital. 6 o/o oonlanti 0 4 . - •04.20 

• fine mese . . 94.10 04.40 
Obbligailoni Asea Eoclttfl. 5 % »7.— 97.— 

«••bl l«(» .c i . i s i l 
FerrovlB meridionali . . . ex . 801.— 8 0 1 . -

3 'li Italiane ex . . . a»a — 290.— 
ETondlaria Bauoa d'Italia 4 Va 4 » ! . - 49«.— 

. 4 '/, 
> 5 •/, Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . , 

4W.— 497.— . 4 '/, 
> 5 •/, Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . , 
400.— 4 0 0 . -

. 4 '/, 
> 5 •/, Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . , 4 8 0 - 460.--
Fondo Cassa RIap. Milano 6% 61IS.— 618.— 
Preetito Provincia di Udine . . 102.— 1 0 3 . -

.4zDonl 
7 6 4 . - 7 6 7 . -
116.— 116.— 

a Popolare Frìtilana . . . . 180 . - no. -
e Cooperativa Udinese . . 311.60 83.60-

1250.- 1860.— 
2 8 8 . - 890.— 

SodetÀ Tramvia di Udine . . . 7 0 . - 70.— 
« Forr. Meridionali... . « 8 9 . - 685.— 
« » Mediterranee. • 601,— 600.— 

CaiBibl e vnÌM'« 
106.S5 106.30 
180..I5 180.30 
«6.(14 26.60 

Ànatrìa e Banconote . . . • 3iil.— «21.— 
108 — 107 . -
31.10 ti.oa 

U l t i m i d l N p a o o l 
Chiosnra Parigi «a oonpons . . 89.80 89.'/, 

'l'endenxa buona 

ANTONIO ANQGU gerente responsabile 

NOTIZIE E DISPACCI 
D B L M A T T I N O 

La riconvocazione del Parlamento. 
Rotna SO — Nel prossimo 

consiglio dei ministri, che pare 
sarà tenuto martedì prossimo, 
ed al quale sarà presente anche 
il miniSiro Saracco, verrà fis­
sata l'epoca in cui si dovrà ri­
convocare il Parlamento. "1 

Si dice che verrà fissata pro­
babilmente la data del lunedi 
18 novembre. 
Elogi francesi all'esercito italiano. 

Parigi SO— Il /Sofe^/rinnova 
l'affermazione del grandissimo 
valore dell'esercito italiano. 
Detto foglio aggiunge che il 
difetto consiste nella cattiva 
amministrazione delle terrovie 
italiane. 

Orario Ferroviario 
(Vedi avviso In quarta pagina) 

CAFFÈ MALTO K N B I P P 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caff'ò, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la aitta 

Fratelli Dorta. 

Malat ie "fin de s i ò c i e , , 
Cbell personal — aenMmental, 
Chespess s'incontro — specie In citai, 
Cuu ciiirtis cieris — di cimiteris. 
Si capis.s sùbit — ce mal ch'ai ha; 
.W ni no bussul — d'Amaro (Horis (*) 
Matine e seve; — no para vere 
M.'i in quirdis dia — se noi uaris 
Disèl buusar — al speziar! 

(')Dolfiirmacisla L. Sandri di Faffagna, 

Uepffi!<iit4» {^«iieroilo |iur 
lUtalin (Icli'/tequa mine­
rale iiutiiraie alcaiima di 
Kttiiijl^jiibrunn presso Uo-
liitscli 

Fratelli Dorta - Dilioe. r. 

I 

olTIECOft 
Il PlTIECOIt riunisce le virtù ricostituenti del purissimo olio di fegato ! 

di merluzzo, espressamente preparato per la Ditta Bertelli sul luogo della 
pesca, a quelle autitubercolari della Catraraina, che vi è onntenuta al 5 
per oento. Quindi esso surroga eoo immenso vantaggio questi due rimedi j 
flnora usati nella cura delle malattie qui appresso nominate. 11 Pitiecor è 
.facilmente assimilabile e inalterabile. È insuperabile 

RICOSTITUENTE PER BAMBINI E ADULTI 
IL PITilECOR em iSlL, l»ITIEOOB 

èpscrittoiaimeÉiiiistatidi 
R a c h i t i s m o 

S c r o f o l a 

D o n u t r t é i o n e 

C o n s u n z i o n e 

T u b e r c o l o s i 

C a t a r r i e 
T o s s i c r o n i c h e 

G r o c l l l t à 

D e b o l e z z a ' 

Il Pitiecor costa L. 3 alla bottiglia, più cent, GO ae per posta; tre bottiglie L. 8.60 franche 
diporto; Una bottiglia monatre (capacità tripla delle bottiglie da tre lire) L. 6.50, p " 

cent, 00 se per posta; Duo boltiglio monatres L, 12,50 franche di porto, dai 
proprietari esclusivi con brevetto A. BEIlTELIjIJfe [C, chimici^farmacisii, 

Milano, via l'aolo Frisi, 26, 
V e n t l c s i i n t u t t e l e f a r m a c i e . 



IL F R I U L I 

Xe ìnseràoni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso l'AmmimstraKione del Giornale in Udine 

COLLEGIO CONVITTO 
ANNO IV" %'iA^%A!KOW,'U - U n i N I t : - ' V I A KAIÉW^IÌ, % 

C O N V I T T O R I 

• A N N O : I V ° 

i» Anno 

» 5 

&' A n n o 

3 » 

3° Anno 

0 4 

I convittori frequentano le R. Scuole sooondarie, classiche o tocnioho. liriuca/.ioue accuni-
tissimai — Sorveglianza continpa — Cure assidue e paterne — Assisten?,a.gratuita nello studio — 
Trattatóentb fatriigliaro—- Vitto sano e sufficiente — Locale ampio e bene arieggialo con 
ameno,e vasto giardino — Posiziono vicinissima allo H. Scuole (circa 300 metri). 

^ R I E , ' T T i f t . M , . O : D I . Ò . A . 

Scuola elementare privata anche per esterni. 
Inseflnamenti speciali. Lingue straniere — Musica — Canto — Scherma, ecc. ecc. 

Aperto aiiche diìrante le vacanze autunnali — Ghiedere programmi 

C O N C O R S I . 
aJ^Sono vacanti due piazze semigratuite ed una gratuita per alunni di scuola tecnica o ginnasiale Agli di maestri 

eleaientaì'i della provincia. 
1»> SI rioeroauo prcfetti-iatitulorl ohe abbiano compiuta almeno il Liceo o l'Istituto Tecnico; ed un maestro ele­

mentari di grado superiore. — Vitto, alloggio, bucato, e stipendio da convenire. — Iiiviai'is documenti ed iudioai-o ottime 
referenze. 

L a n i i ' e x i o u c . 

da seminarsi m autunno 

LTliroi, 
Coloina'sel.» 

L Oi , L. 40 al pii 

>34 
Oàsiélfratìco (Tr^eviso), Ì7 luglio i895. 

11 frumonto da aomÌDa^ Col<>gna^ da ypì Ìo scorso anno fornitomi, 
mi diede ottimi riauttati. Baccolsi oirca ;qaÌQlalÌ iO (sodici) di ata-
poodo frumento, growo, nutrito o netto kU qualsiaai zizzania. Non 
posao che esprimervi la mia intera soddisfazione. 

Colite Gerolaruù Barcii Tuscan. 

Frnmeiilo NOÈ 1.» palltà L, OJ ter m ciò, L. 35 al militale, 
Oomiilo agrario di Lodi, M luglio 1895. 

lì Srnmsato da samente Noè sommiaìstralo a i^aénto Comizio A' 
gmrio nell'autunno p. p. ebbe ottimo effetto. 

Comizio A g r a r i o di Lodi e Circondar io . 

VECCIA V E L L U T ^ T ^ 
^^rttggio prÌDiavorild abbondante o nutrionto por vaccbo latti* 

foro, bovi e cavalli; viene coosiimato tanto allo stato verde cha 
aecco. 

SomÌDaro in ottobrfì-novenabra in terroni aucba leggeri arìdi a 
non coaoimali, lìesiste ai freddi i piti intensi. 

n deputato Ottavi noi suo Qlornale II Coltivatoret tscrisse che 
in Aprilo raiBorava 90 oanUmotri d'altezza e in un ettaro ricavò 
390 quintali di ottimo foraggio. 

La Veccia vellutata riunisco vantaggi tali che nessuna altra 
piftBta p«6 dflrs. Essa fornisce un prodotto precoce e abbondan-
tìasi^ao, non occupa il terreno che nal Bolo inverno, permette tutta 
le'àlire coltivazioni primaverili corno framontoue, patata, fagioli, 
ecc. ecc., ed infina prospera anche in terreni poco fertili. 

Coato: 100 Kili L. 70 - Un Kllo L. 0.80 
» Un pacco poatalo da Kili 8 • 3.— 
• • a • •. 5 » 5.— 

Pei".un ettaro di terreno occorrono 60 Kili di semente. 

;: ; - TsJR'irF O ' O I . I O I N C A R N A T O -
Sì semina in Ottobre-Novembre nello Stoppie dol Frumento, Segale ; nel Qranotarco, oppure in terreni leggeri e poco fertili. 
Nelle Stoppie non occorrono aratura nò lavori specialii parche questa aemanto vuol oaaare «parsa sa terreno duro o battuto, e non 

aopra terreno lavorato recontemonto. Pianta rusticissima non acffra i geli più intanai. Al prlnoipio di primavera ai avrà un'unica falcia­
tura copiosa 0 di otiima qualità. li prodotto vìeno culòolato in 250 quintali di foraggio verde por ettaro. 
f^er un ettaro di terreno occorrono 25 Kili di semente. - - Costo: 100 Kili'L. 60. Un pacco postale di 3 Kili L. 3. 

> ì ^ ; i Ì ' F . i J ^ l l^fiàl<:CSC%!lJ»LI - stabilimento Agrario Botanico, iViilano, Corso Loreto, N. 4 5 . 

O t t A i i l O J P s i l i K O V I A K I O 
Parttnze lArrivi P(fTttme ArHvi 

DA ODUn k T ^ U U SA THIJUIA A UDINI 
M. a.~ a.65 D. S.OB 7.45 
0. 4.60 9.10 0. fi.26 10.16 
M-* 7.()3 }9¥ ,1 ,0. 10.56 16.24 
D. a.Su ill4,l6 .:.'l ID. 14,20 16.66 
0 . 13.?.0 18.20 M. 18.15 23.40 
0. n.so 22.2? P."n,31 21.40 
D. m i a «3.08 0. 32.80 2.85 

a ^lla^to trlsMiliièjcftifl à:?orclenon«. 
') Jifc'rto da Porcjeobne. 

.b l 'UDIM A 1*0HT1B&A BÀ PonmÌBA A UDIflH 
0. Ó.66 9.— iO. 8.30 9.26 
0 . 7.56 9,S5 D. 9i29 11.05 
0, lO.-lO 18.44 lo. 14,89 , 17.0J 
•D. 17.06 19.09 0. 18.56 19.40 
0. 17.85 20.60 D. 18.37 20.05 

DA tJDlNK A roBToa&.'. Di FORTOOB. A mura 
0. 7.57 9.6T M. 6.53 9.07; 
•M. 13. H 16.46 0. 18.82 16.37 
0 . 17.38 19.36 M. 17.14 19.87 
Coincidenze 

allo oro 10. 
ora \H,IQ. 

Da Portogruaro per ' Venezia 
.12 e 19.62. Da Venezia arrivo rfle 

UA aASAKHA A BPIUHS. DA SPIUMB A OASABBA 
0. 9.30 10.15 0. 7.66 8.45 
M. 14.46 16.35 M. 13.10 13.65 
0. .1».15 ao.-- Oi -17.45 18.26 

UA CASARSA A l'OKTOGR. DA PORTOGR ACASARSA 
0. 6.65 e.34 0. 8.19 9 . -
0. «.2.Ì 10.07 0, 18 82 14.06 
0. 19,05 10.47 0. 21.46 22.22 

DA [lOlni A OrriDALB DA OIVIDALB A iroirai 
M. fi. 10 6.41 0. 7.10 7,33 
M. 9.10 9.41 M. 9.56 lO.da 
M, 11.30 12.01 M. 12.29 13.— 
0. 16.40 16.07 0 . ,16.49 17.16 
M. 19.44 20, l à 0. 2(J.S0 , . 2Q.68 

DA DDINB A l U U T l DA «UMSTM • • ' A ODIIM 
H. 2.66 7.30 0. 8.26 11.10 
0. 8.01 11.18 0. 9 - 12.66 
M. 16.42 19.36 0. 16.40 , 19.65 
0. 17 30 20.47 M. 20.45 l.SO 

Udine PIETRO BI8UTTI 
v i a Poscolle - IO 

Udine 

T u b i 

C a m i n v i l i 

D E P O S I T O 
' r e r r a g i a e - 1' « t «• « n i I 

S. t is t rc 

/ i r t l c o l i ( la « i i c i u a 

l . a u i p a d c 

l . u c i 

Assortimento 
'•' a p II e I i d i C; « e c o 

1%' e 11 a |t i e d i ' N> t ii o i aa i 

!§» ' i ( .u la Vo la, -3e e t> (9 i l e t ( o 

Udine 
Via Poscolle - IO 

PÌETRO BI8UTT1 Udine 

| l l l l l i W l K ? f 

OEASIO DELLA TEAMVIA A VAPOBB 
GDINE-ISAM DAMIISLE 

Par(*tt28 Arrivi 
DA UDIHB A S. D À N I S I A 

B. A. 8.15 10.06 
K. A. l l .ao 13,10 
K. A. 1,4.60 15,48 
R, A, 17.16 19,07 

Partenze ^ Arrivi 
I DA B, D A m u J i A UDINI 

7.20 R,A. 9.— 
11.16 S. ,T. 12.40 
13.60 R.À. 16.B6 
17.80 8. X. 18.65 

dello stomaco rim 
pctload dllre prepa­
razioni dà al l'erro 
Ohina Bisleri «n m * -

^l_ scii libile superiorilà. 

M M PUERPERE-iPillSCElI!!! 
Por rinvigorirei bambini,e ponilprendor e le toize 

perduta usate il nuovo prodotto l » i » s t a n g f t H c a . 
Pastina Mlimentare Fabbricata qoll'ormai celebre 

Aoijua di Nooera Umbra. I sali di magnesia di cui è 
ricca quest' acqua rendono la pasta resistente alla 
cottura,quindi di facile digestione, raggiungendo il 
doppio scopo oioènnta-iscosenzasfl'aticare lo stomaco. 

S c a t o l a a i a r a m o i l a i o O XJ. l . O O . 

ÌSalla scelta di un liquore conciliate la bontà 
e i benefici effetti. 

IL FERRO CHINA BISLERI 
ò il preferito dai buon gustai e da tutti quelli 
che amano la propria salute. L'ili. Prof. Senatore 
•Seiumola scrive: Ho sperimentalo largamente 
il F e r r o C h i n a B i s l e r l che costituisce 
una ottima preparazione per la cura delle di­
vede Otoronemie. La sua tolleranza da parte 

,fTtW 

•»tSX.A.TSiSO 

la più forte acqua minerale a iMiM-àr rBgi t toga ,, ; 
r accomanda ta dalle pr imario Autor i t à mediche coiitfo 

Aiefflia, Clorosi, BiaMtie lei Nera, Iella Pelle, i o l i e E f i l a É , 'ece! 
La, cu ro ddla bibita vien l'atta dielro prescritione medio* (ulto Fanno 

1.'acqua si vende in tutte lo primurio fnrmacio a negozi d'acqua iJiìnéràts in Bottìg^'è 
btou con eticholta gialla o faacotla al collo colla firma Frat, D.n WalB o sopfavi la BWtei 
depositatii. Guardarsi dalle cotilraffazioni, e dall'acqua artificiale • di ,ll(>k^!>o P^oli i 
inefficaei. . . , ,. 

•1 l i 

I 
J 

J,, 
ed altre malattie nervose, si guariscono radieal-
"mente colle celebri polveri dello 

,S'rABILlM,ENTO(:ASSAB:iIl 
mBOLiO&Vl'A 

Si ti'ovano.in Italia e fuorinelleipnmWièParmàcie. 
Si spedisce gratis VOpuéoolo dei guariti: 

r 
•IBIJ 

a., 

''m 

tg, 

VERA TELA ALL'ARNICA 
GALLIAÌTÌ 

M i l a n o ; Farmacia A n t o n i o V e n c a , successore a Oalleani-Milano 
con laboratorio citimico, vìa Spadari, 15 

l'r,;Seniia:no qtiosto preparato del qoitro. Laboratorio, dopo una Itiiii;'» serio, d'anni 
di prova, avondone ottenuto ui p ì̂iio 9ucco3,so, uoùchè le lodi più" sincere ovun(jue è 
siito adoperato, et uni diira,-ii.ìsiintt vendita in Eiropa ad in-AmliHca. Aécijils^ntila la 
vaudita dal Cionaiglio Superiore di Saniti, , ,. 

Esso non dove esser confuso coli' altro spaoialitli ohe portano lo STESSO NO.ME 
ohe sono INEFFICACI, e spesso da naje. Il nostro preparato è. nn Oipostearato disteso 
su tela èlio contiene i ,principii dell 'uralc» mondas i» , , piatita , nativa,dplle jalpi, co­
nosciuta, lino dàlia più lomota antichità, ,.. , .. , , , , , ; , • : , i , , : i . , j . 

Fu nostro'scopo di trovare il modo di averela nostra telaì,nella",,quftlQ,i n,P'̂ -.Siano 
alterati i priueipii dell'.aroicu, e ci siamo felitbmentj rtaseitii mediante mniitwnoeiiso 
ìanccUtU- ed un n|>|turut» d i tittéira oa«lili!iilva>laiv«»alàk>o e ilra^jprlatjk. 

Lii nostn tela viene talvolta FALSlFlCiSTA ed i,nitUa'siafifaniente dol; V'ERI»eR*«li, 
VELENO conoscieto per la snaaaiono corrosiva, e questa'de*e e'sdère .liftiiàtai rtfiUie-
(iendo quella db'e porta le nostre vere marélie di/fàìbiìirioi, ovVeVo'(iuèlla,|iì,yi8tó (iifttta-
raente'dalla nostra Faroiacia,-'(ibi è tlobrata ip orò. ,!,,.,: r,r,:>i . "i ;,.!•. , 

innupierevolisono ie,, gnarigi'ni ottenute in molte malijittie,_ coiiìe'lp î t̂lpstanb i 
1, i|in,i',>>ì(»i ,ocr^lÌlc«U. ,cìio .pe'tjSOiIMnto. .In. tutti i Meri , inLge.5ei;Blfl,Vs4, i" 
dartioola'e nello li>n>l)i>0f,(5l<«l||Ut5Ì ,>;>•,"• n».«tliiiii|-i.il'<»'s~i>liijpart»tnol,oorpopls««Mii-
r i g l o u e * iiroiata. Giova ìiei iJ»lor , réi i» '!! da- o'iilfen ««'rrltleit'i indleciii»-
l u l ì l c d i u t e r o , eelle l e u o a r r e è , neliVbbtt'jié/ti^ièW'ttf iÌ'u^f*pov*«r«*''.'S*rve 
a Jonirei.aulo^.Vit*'*''?^»^*'^'"''"' »'."•""'•'"! f*" Si'**»,' rÌ3o|vé'!a'eol'tó5i^k;':Kli|rtjlu-
riìuenti iiaiòicalriei,'e'4'(ia inoltre milito altre utili àppliciiiioiii per inalatlib.'tìhirtìrglèhe, 
e specialmente pei càllil . .; 

Costa lire *'0;S« ali metro — Lire 5 .80 .al tìeizo dietro, ^ 
Lire* .80 la scheda, fraiica a domicilio. !' 

R i v e n d i t o r i : In l ' d l n e , Fabris Angelo, Gf. Coiiièlli, L.'Éasloli,''FMiiÉa^Ila 
Sirena e Filipuzzi Girolamojtiorl;»!». Farmacia C. Zanetti^'Farmacia'PbiJiwlij T r i e s t e , 
Farmicia C. Zanetti, G. Serravallo ; « « r a ; Fai'HtóìalN^'AMrò^'éhV-l'ì^y.Wtiiii-'iGlOpponi 
Carlo, Frizzi C, Santoni i V e n e i l a , Uólner ; tìVaai', Gl^btóvlti j'OTi^We,:'^!W5«Bm, 
Jachel P,; Mi l ano , Stabilimento C. Erba, via Marsala, N. 3, e Sii'a''Stiectì!'sMè,-Gal­
leria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. tfanzóiii.e C9ipp.,,via Sala, N. 16! » o » m , via 
Frate, N. 9(3, e in tutte le principali Farmacie del Regno, 

;)ja^tii':i 

^ • © • • • • l 

ollegio Convitto fflwpilirai 
37° anno di eserc. - B O I i ^ ^ A -S^n gitale,;NS6 

Ai-s'uov.!»» !»A»JI,A s».;;Afitiyo'»ti'fA.,^s«1»'i;«s.Tt«iy: 

Corsi ElBfflfiiitari, Tecnici e Giinasiali -• Liceali accelerati 
R. ISTITUTO TECNICO 

Speciale, Corso Preparatorio per l'e.s%nie d'aipmissiqtóalla, 

R. SCUOLA NAVALE Ut •ÌMMM 
che avrà luogo nel 1896 

Lietta mite con riduzione per fratelli e più di tre alunni 
provenienti dallo steistso pae i se . 

Ver programmi e schiarimenti rivolgersi al 
Di re t to re Pi-oiprietaìilo 

OOOOOOOOOOPOOOOOO0POPOOOI 
Q BLavori t ipo i^ ra l l c i e i n i b b l i c a z i o n l d ' t txu i 
O Kfiaicre s« e s c g u l s c o u o u e l l o t i n o k r t t O a n e l 
O «Giornale a iirexKi d i ( u l M èiniHtélillèiiÉlK. 

O 

UdiM 1886 — Tip. U«r«o Bardoiso 


